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Simone Don

Un nuovo miliario di 
Crispo, Liciniano Licinio Iunior e Costantino II 

dalla via Mediolano-Aquileiam *

Nell’abbazia di Maguzzano (Lonato, Brescia)  1, 
si trova un miliario (altezza cm 41; diametro cm 
20) in calcare rosso ammonitico della Valpolicella 2, 
finora inedito, che ritrovato intorno al 1972, nella 
vicina località Reciago, dove era reimpiegato all’in-
terno di un edificio, venne consegnato all’abbazia 
nel 1995 (fig. 1).

 Lo stato di conservazione è pessimo: la superficie 
è interessata da numerose abrasioni e scheggiature, 
mentre in più punti, in tempi recenti, è stata applica-
ta della malta colorata per riempire le fessurazioni. 
Numerose screziature rendono difficoltosa la lettura, 
anche a luce radente.

Le lettere, incise nello specchio epigrafico legger-
mente ribassato mediante martellinatura, sono poco 
regolari e hanno modulo variabile all’interno della 
stessa riga; misurano mediamente cm 4,5 in r. 1, 5 in 
r. 2, 4,7 in r. 3, 3,5 in r. 4, 4 in r. 5, 4,4 in r. 6; nelle 
rr. 2 e 3 compaiono segni d’interpunzione a forma 
di V.

Leggo (fig. 2):

	 [D]dd. nn[n] (i.e. Domini nostri tres) [[Iul(lius)  
				             Crispus e]]=

	 t [[Licin(ianus) Licinius]] Iun(ior) e=
	 t [Cl(audius)] Constantinus Iu[n(ior)],
	 [n]o[b]b[b.] Caess[s] (i.e. nobilissimi Caesares  

	        tres), [b(ono) r(ei)] p(ublicae) n[a]t(i). 
5	 M(ilia) p(assuum)
	 XXVIỊ.

1-2. La scalpellatura che interessa le prime due righe è 
avvenuta in seguito alla damnatio memoriae che nel 326 
colpì tanto Crispus quanto Licinius Iunior dopo la loro 
uccisione 3. 2. Dell’ultima N rimane solo la seconda asta 
verticale.

L’integrazione proposta si basa sul confronto 
con due altri miliari della Venetia, dalla titolatura e 
dall’impaginazione molto simili, rinvenuti rispetti-
vamente a San Pietro in Cariano (Verona)  4, lungo 
la via della valle dell’Adige 5, e a Colognola ai Colli 
(Verona)  6, lungo la via Mediolano-Aquileiam  7; 
rimane tuttavia qualche dubbio relativo all’onomasti-
ca di Crispus e di Licinianus Iunior, che nelle iscri-
zioni compaiono con varie denominazioni 8. I nomi 
dei tre Cesari sono preceduti dalla consueta formula 
d(omini) n(ostri) e seguiti dalle espressioni nobilis-

aquileia nostra  anno lxxxIII-LXXXIV  2012-2013

*	 Desidero ringraziare il dott. Alfredo Buonopane per i preziosi consigli.

1	 Su quest’antica abbazia: Gandini 2000.
2	 Sull’utilizzo dei materiali lapidei nei miliari della Venetia: Grossi, Zanco 2004, p.193 e tabella alle pp. 196-197.
3	 PLRE, I, 1971, pp. 233, n. 4, 509, n. 4; Kienast 1996, pp. 96, 305-306; si vedano inoltre Marasco 1997, pp. 297-317; Woods 

1998, pp. 70-86; Evangelisti 2007, pp. 3-7, ivi bibliografia precedente; Cecconi 2010, pp. 77-78; Gregori, Filippini 2013, p. 519.
4	 Basso 1987, pp. 70-71, n. 28b = Calzolari 2000, p. 252, n. 22 = Suppl.It. 26, pp. 263-265, n. 10.
5	 Basso 2004, pp. 289-296.
6	 CIL, V 8016 = Basso 1987 pp. 118-119, n. 50b = Calzolari 2000, p. 252, n. 19.
7	 Si veda più sotto alla nt. 13.
8	 Flavius Iulius: CIL, V 8030 = InscrIt, X, 5, 3, 1269 = Basso 1987, pp. 52-55, n. 23 = Calzolari 2000, p. 250, n. 4 = Grünewald 

1990, p. 225, n. 296; CIL, V 8001= Basso 1987, p. 179, n. 82; Basso 1987, p. 97, n. 39; CIL, VI 1792; CIL, IX 1116; CIL, XI 6652 = 
Grünewald 1990, p. 230, n. 328; CIL, XI 6670 = Grünewald 1990, p. 231, n. 332; AE 1939, 151 = Grünewald 1990, p. 222, n. 277; 
AE 1964, 218bis = Grünewald 1990, p. 229, n. 322; AE 1981, 298 = Grünewald 1990, p. 232, n. 339; AE 1983, 194; Crispus: CIL, 
VI 1155, 1685, 1689; CIL, IX 6386a = Grünewald 1990, p. 232, n. 341; CIL, X, 6959 = Grünewald 1990, p. 236, n. 371; CIL, X 678, 
6960; CIL, XI 6671a = Grünewald 1990, p. 231, n. 333; InscrIt, I, 1, 6; AE 1975, 135 = Grünewald 1990, p. 221, n. 269; Flavius Va-
lerius: CIL, VI 1155; Flavius: CIL, IX 5434 = Grünewald 1990, p. 216, n. 235; Donati 1974, pp. 193-194, n. 32 = Grünewald 1990, 
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simi Caesares, caratteristica dei principi associati al 
potere e, soprattutto bono rei publicae nati, formula 
di chiaro intento propagandistico che sottolinea la 
missione di buon governo a essi demandata 9.

Di particolare interesse è la presenza del nominati-
vo, comune anche agli altri due miliari con i nomi di 
questi tre principi rinvenuti nella Venetia 10, poiché si 

tratta di un fenomeno abbastanza insolito nei miliari 
del IV secolo, periodo in cui è ormai generalizzato 
l’uso del dativo a testimonianza dell’avvenuta tra-
sformazione del miliario da segnacolo stradale a 
monumento celebrativo e strumento di propagan-
da 11. Si potrebbe spiegare supponendo un intervento 
diretto dei principi nei lavori di riassetto o di manu-

p. 232, n. 340; AE 1987, 294a; AE 1990, 224b; Iulius: CIL, V 8015 = Basso 1987, pp. 118-119, n. 50b; Basso 1987, pp. 69-71, n. 28 = 
Calzolari 2000, p. 252, n. 22 = Suppl.It., 26, pp. 263-265, n. 10; Caius Iulius: CIL, IX 5955-5956 = Donati 1974, pp. 173-174, n. 11= 
Grünewald 1990, p. 232, n. 338. Valerius Licinianus Licinius: CIL, XI 6652 = Grünewald 1990, p. 230, n. 328; Donati 1974, p. 193, 
n. 32 = Grünewald 1990, p. 232, n. 340; AE 1990, 224b. Altre varianti, assenti però in Italia, sono in Grünewald 1990, p. 253, n. 470, 
p. 254, nn. 471-472; CIL, III 6965 = Grünewald 1990, p. 255, n. 479; CIL, III 6969 = Grünewald 1990, p. 256, nn. 480, 481, p. 260, 
n. 501; Licinianus: CIL, X 6959 = Grünewald 1990, p. 236, n. 371; CIL, X 6960; CIL, XI 667a = Grünewald 1990, p. 231, n. 333.

9	 Chastagnol 1988 pp. 12-17 e, soprattutto, Bellezza 1996 p. 73-95.
10	 Si veda più sopra alle ntt. 4 e 6.
11	 Buonopane 2003, pp. 345-352; Basso 2008, pp. 70-71; Kolb 2011, p. 20.

Fig. 1. Abbazia di Maguzzano, Brescia. Miliario di Crispo, 
Liciniano Licinio Iunior e Costantino II. 

Fig. 2. Miliario di Crispo, Liciniano Licinio Iunior e 
Costantino II; facsimile dell’iscrizione (disegno dell’A.)

Simone Don
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tenzione della strada su cui il miliario era colloca-
to 12, ovvero la grande arteria che univa Mediolanum 
con Aquileia, e che costituiva un asse viario di fon-
damentale importanza strategica nelle comunicazioni 
fra Occidente e Oriente 13.

La distanza indicata da questo miliario, XXVII 
miglia, corrisponde con buona approssimazione alla 
distanza che intercorre fra il luogo di ritrovamento e 
Verona 14.

Gli elementi del testo indicano una collocazione 
cronologica fra il I marzo del 317, quando Crispo 
ricevette la nomina a Cesare insieme a Costantino II 
e Liciniano Iunior, e il 19 settembre del 324, quando 
quest’ultimo venne deposto da Costantino 15, men-
tre, come accennavo in precedenza  16, l’erasione 
delle prime due righe del testo è stata effettuata nel 
326.

Infine resta da segnalare che durante il sopralluo-
go in località Reciago, dove sarebbe stato ritrovato 
il pezzo, ho avuto modo di osservare un altro cippo 
(fig. 3) ancora inserito nel suolo, accanto alla strada 
attuale. La forma e le dimensioni molto simili (altez-
za cm 70; diam. cm 27) al nostro miliario e il mede-
simo materiale utilizzato fanno supporre che si possa 
trattare di un miliario “muto”, ossia una di quelle 
pietre poste lungo le strade con il compito di scandire 
le miglia, apparentemente prive di iscrizione 17.

12	 Buonopane 2003, p. 352; sul discusso problema relativo a chi elaborasse il testo dei miliari e curasse la loro esecuzione su pietra, 
ovvero se un’autorità centrale (l’imperatore stesso, gli uffici di corte) oppure enti locali (governatori, magistrati municipali, singole 
città, distretti) si vedano da ultimi Gregori, Filippini 2013, p. 525.

13	 Basso 2004, pp. 285-286, 292-296, 297-298.
14	 Sui vari modi di effettuare il computo delle distanze: Calzolari 2000 pp. 264-266.
15	 Grünewald 1990, pp. 115-118; Kienast 1996, pp. 296, 305-306, 310-311; Gregori, Filippini 2013 p. 519.
16	 Si veda più sopra alla nt. 3.
17	 Non si può infatti escludere che l’indicazione numerica fosse apposta con vernice: Buonopane 2003, pp. 345-346.

Fig. 3. Reciago di Lonato (Brescia). Miliario “muto” anco-
ra in situ.

Un nuovo miliario di Crispo, Liciniano Licinio Iunior e Costantino II dalla via Mediolano-Aquileiam
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Riassunto

Nell’abbazia di Maguzzano (Brescia) si conserva un miliario inedito posto da Crispo, Liciniano Licinio Iunior e 
Costantino II, in origine collocato lungo la via Mediolano-Aquileiam, che, a partire dal IV secolo, rappresentava uno 
dei principali collegamenti tra Oriente e Occidente. Gli elementi del testo indicano una collocazione cronologica fra il 
I marzo del 317 e il 19 settembre del 324. Nei pressi dell’abbazia, inoltre, si trova ancora in situ un miliario “muto”, 
pertinente alla medesima strada.

Parole chiave: miliario; Crispo; Liciniano Licinio Iunior; Costantino II; via Mediolano-Aquileiam.

Abstract:
A new milestone of Crispus, Liciniananus Licinius Iunior and Constantine II from the road Mediolano-Aquileiam

In the abbey of Maguzzano (Brescia), there is an unpublished milestone with the names of Crispus, Licinianus Licinius 
Iunior and Constantine II, which was originally located along the road Mediolano-Aquileiam, that from the fourth century 
was one of the main links between West and East. The elements of the text indicate a chronological collocation between 
1 March 317 and 19 September 324. Near the abbey, also, is still in situ a milestone without inscriptions, belonging to 
the same road.

Keywords: Roman milestone; Crispus; Licinianus Licinius Iunior; Constantine II; road Mediolano-Aquileiam.
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